
UN SONORO SCHIAFFO ai partiti di centro-

destra e un record assoluto: per la prima volta

nella sua storia del dopoguerra Agrigento ha

un sindaco di centrosinistra, il giovanissimo

Marco Zambuto, ex

segretario dell’Udc ed

ex pupillo del governa-

tore Cuffaro, diventa-

to il cavallo di Troia dell’Unio-
ne all’ombra dei Templi greci.
Agrigentovoltapaginaribellan-
dosi alle oligarchie dei partiti e
allesceltedei ras localipresesul-
la testa dei dirigenti sul territo-
rio incoronando il giovane av-
vocatosostenutoDseMargheri-
ta che ha sbaragliato il suo av-
versario, Enzo Camilleri, racco-
gliendo al ballottaggio il
62,92% dei voti contro il 37, 08
dell’altro candidato.
Alla fine dello spoglio, davanti
ai caroselli di auto dei suoi elet-
tori in festa,Zambutoha esulta-
to: «È la vittoria della città con-
tro le imposizioni romane dei
partiti -hadetto- icittadinisiso-
no liberati da una nomenclatu-
rache ritenevadi imporre i can-
didati dall’alto. I partiti del-
l’areamoderatadellaCdl faccia-
nounagranderiflessione.Lacit-
tà ha dimostrato di essere mol-
to più avanti rispetto allo sche-
ma centrodestra, centrosini-
stra». Identicalavalutazionepo-
litica dello sconfitto, Enzo Ca-
milleri, che diplomatico nella
sua delusione gli ha comunque
rivolto i suoi auguri: «Prendia-
moatto dellavolontàdegli elet-
tori chehannovoluto premiare
il progetto politico di Marco
Zambuto - ha detto Camilleri -
ritengo che comunque che sia
stato un voto dato soprattutto
contro i dirigenti dei partiti del-
la Cdl, quindi un voto di prote-
stadell’elettoratomoderatover-
so la classe dirigente che ha so-
stenuto la mia candidatura».

Ora l’esito del ballottaggio di
Agrigento rischia di trasformar-
si in una resa dei conti in casa
Udc,mentreglialleatidicentro-
destra,RaffaeleLombardo inte-
sta, parlano di voto dell’ambi-
guità e il leader di Forza Italia
Angelino Alfano cerca di impa-
dronirsidellavittoria: «inconsi-
glio comunale il centro destra
ha ottenuto il 70% - ha detto - è
laprovacheZambutolohaelet-
to il centro destra». In realtà per
i ras del Polo l’elezione del gio-
vane avvocato è una sconfitta
senza precedenti, come sottoli-
nea il capogruppo dei deputati
Ds all’assemblea regionale An-
tonello Cracolici: «gli agrigenti-
ni che ben conoscono Alfano,

Cuffaro, Scalia (An) e Di Mauro
(Mpa) hanno bocciato il loro
candidato sindaco. Insomma, i
leadersiciliani sonostati scarica-
tidai lorostessiconcittadini».Si
lecca infatti le feriteCuffaro, ab-
bandonato dai suoi fedelissimi,
Zambuto in testa, allavigiliadel
voto, ed esulta il presidente dei
senatori Udc Francesco D’Ono-
frio, pronto a mettere in gioco
la sua carica a palazzo Madama
per spingere la corsa, ora vitto-
riosa, del giovane Zambuto. Al-
la vigilia del voto D’Onofrio era
stato profetico: «Questa partita
non è un fatto locale. Qui la ri-
volta non è demagogia antipar-
titica, ma scontro con l’oligar-
chia».
Agrigento laboratorio politico,
dunque? Lo era stato nel 1962
quando partorì la prima giunta
comunaledelcentrosinistrasto-
rico,chesegnò l’iniziodellacol-
laborazione/competizione na-
zionale tra la Dc ed il Psi e si av-
via, adesso, a proporre al Paese
un nuovo modello di governo,
oltre i partiti. Ne è convinto
Massimo Muglia, ex dirigente

dell’Udcfuoriuscito comeZam-
buto: «per ora è una ribellione
verso le oligarchie, domani può
diventaremovimento,dopodo-
mani, chissà, un partito delle
municipalità».
La città dei Templi resta l’unica
significativa vittoria per il cen-
trosinistra che in Sicilia ha per-
so laroccafortediMarsala,dove
ha stravinto Renzo Carini, 49
anni, avvocato di Forza Italia,
sposato con una cugina dell’on
GiuliaAdamo,suagrandespon-
sor incontrastoconl’exsottose-
gretario agli Interni Antonio
D’Alì.CarinihabattutoLeoGia-
calone,vicesindacouscentedei
Ds, ragioniere appoggiato da
tutto il centro sinistra.

Il centrosinistra
conquista Erice

■ di Wanda Marra / Roma

Agrigento, con l’ex Udc vince l’Unione
È il giovane Zambuto. Il centrosinistra va a percentuali storiche: il 62.9 per cento

Il ballottaggio per il sinda-
co al Comune di Erice (in
provincia di Trapani) si è
concluso con l’elezione di
Giacomo Tranchida e con il
52,90% delle preferenze
per un totale di 7.357 voti.
Tranchida - che era soste-
nuto da Ds, Margherita,
Udeur e ben cinque liste ci-
viche - è stato preferito al
candidato del centrode-
stra, il sindaco uscente
Ignazio Sanges, coordinato-
re provinciale di Forza Italia
a Trapani, che ha ricevuto
6.841 preferenze (46,88%).
Il risultato definitivo dello
spoglio assegna al candida-
to del centrosinistra Giaco-
mo Tranchida con 7.752
preferenze (53,12%).
I votanti complessivamente
sono stati 15.038 mentre
gli aventi diritto erano
24.802.

■ / Roma

«UN TRIONFO», lo defini-

sce il segretario provinciale

dei Ds, Mauro Buschini. E

certamente quella di Frosi-

none è una vittoria storica

per il centrosinistra. Miche-

le Marini, vicesindaco uscente,
candidatodell’Unione,appoggia-
todaunaseriedi listeciviche,vin-
ce al primo turno. Con il 53,2%
controil35,5%dellosfidantedel-
la CdL, Adriano Piacentini, se-
condo le ultime proiezioni. Lo
scrutinio reale (20 sezioni su 48)
registraunvantaggioanchemag-
giore: Marini prende il 53,17%
contro 35,5% (il candidato della
Dc per le autonomie e dell’Idm,
Mastrangeli, è all’8,947%). «Una
vittoria con il cuore», il primo
commentodelneo-Sindaco.D’al-
trapartenelcapoluogodellaCio-
ciaria l’emozione è tanta. È pur
verocheFrosinonevieneda9an-
ni di governo del centrosinistra,

con la Giunta di Domenico Mar-
zi.Mafinoadora il centrosinistra
aveva sempre vinto al ballottag-
gio, in una città sostanzialmente
di centrodestra, tradizionalmen-
te democristiana. Marini, d’altra
parte, per Frosinone è una realtà,
e non da ieri. Diellino, Assessore
nella prima Giunta Marzi, Vice-
sindaconellaseconda, fualleulti-
me elezioni il più votato, con ol-
tre 1000 preferenze. Tutta la sua
esperienzapoliticaè statacaratte-
rizzata dal dialogo costante con i
cittadini. Tanti i fattori che han-
no portato a questo successo, ma
sicuramente tra i primi la dimo-
strazione da parte del centrosini-
stra di essere in grado di governa-
re: l’ultimalegislaturaèstatacon-
traddistinta dalla cosiddetta
“Anatra zoppa”, ovvero da una
Giunta di centrosinistra con un
Consiglio comunale a prevalen-
zadi centrodestra. Situazione dif-
ficile che il Sindaco uscente con
notevoleabilitàè riuscitoaporta-
re a termine. «Una vittoria stori-
ca. Un successo che porta la fir-
ma di Michele Marini e di tutto il
centrosinistra», sottolinea Bu-

schini.cheraccontacomelostes-
soFassinol’abbiachiamato2vol-
te ieri. «Oraparte il cantiereper le
provinciali del 2009», annuncia.
E mentre Frosinone si prepara al-
lafesta, leprimeproiezionisegna-
lano un altro dato di non secon-
daria importanza:nonsolovince
Marini, ma il centrosinistra sem-
brerebbe in netto vantaggio sul
centrodestra.

■ di Marzio Tristano / Agrigento

DOPO 9 ANNI di centrode-

stra, L’Aquila ha scelta di vol-

tare pagina: vince al primo

turno il centrosinistra, con il

candidato sindaco sindaco

Massimo Cialente, medico

pneumologo, deputato diessi-
nodelgruppodell’Ulivo.Leulti-
me proiezioni di ieri sera lo da-
vano al 52,6%, contro il 31,4%
di Maurizio Leopardi (Udc),
membro della prima giunta del
sindaco uscente Biagio Tempe-
sta.
Non commentano i due candi-
dati,aspettanosaggiamente i ri-
sultatidefinitivi:malacosiddet-
ta forbice sembra garantire il
successo di Cialente. Una vitto-
ria favorita anche dalle divisio-
ni nel centrodestra (in campo
c’era anche un attuale assessore
del centrodestra, con delega al
traffico), e da un bilancio assai
esile del sindaco uscente: tanto

che la destra si è concentrata, in
campagna elettorale, soprattut-
to sull’azionedel governo Prodi
e non sul lavoro fatto a L’Aqui-
la. Sono stati anni di crisi indu-
striale:5.500dei6mila lavorato-
ri dell’elettronica sono stati li-
cenziati, crisi anche alla Crodo
di Sulmona. E il centrosinistra
sul lavoro ha puntato tutta la
sua campagna elettorale.

VINCE MARINI

A Frosinone per l’Unione
la conferma più «difficile»

«Sognavo di lavorare in Africa».
Einvece-probabilmente-gover-
nerà Taranto: sempre di emer-
genza umanitaria si tratta. Ippa-
zioStefàno,accentosulla“a”,61
anni, il pediatra candidato della
sinistra radicale, più l’Udeur e
un pezzettino di Ds, partirà nel
ballottaggio con un vantaggio
doppio rispetto al sua avversa-
rio. Poco prima di mezzanotte,
con “sole” 24 sezioni scrutinate
(su 192), Stefàno era al 37,11%.
Contro chi se lavedrà, non è an-
cora ipotizzabile: la corsa è a tre.
Mario Cito (19,86%), Giovanni
Florido (19,43%) e Eugenio In-
trocaso (17,13%). Florido è il
candidato del proto-partito de-
mocratico(Ulivo,piùFollini); In-
trocaso è il questore proposto
dalla Cdl; Mario Cito è invece il
figlio muto e invisibile di Gian-
carlo, il vecchio fascista picchia-
toreche- forsepergli stessimoti-
vi che hanno premiato Stefano -
riemergedallepatriegaleree tor-
na protagonista nella città dove
ha inventato il leghismo meri-
dionale.
«Taranto perbene» era lo slogan
del dottore. Dopo un anno di
amministrazione prefettizia, ot-
to mesi di fallimento, un debito
ancora da fissare (si va verso i
700milionidi euro,manontut-
ti i5milacreditori si sonoancora
fatti avanti), le buche per strada,
i tumoriper leemissionidellaac-
ciaieria, l’azienda sanitaria com-
missariata, i vertici del porto in-
dagati, in questo clima di cupa
sfiducia verso gli amministrato-
ri, ilpediatraIppazioStefànodet-
to Ezio (non è un diminutivo,
semmai un sostitutivo di quel
nome così curioso) non vince
ma incassa un successone. È
l’unico che può andare a letto
presto, in questo lunedì spazza-
to da un Libeccio capriccioso.
Sei occhi sono stati invece ben
svegli nella lunga notte. I più af-
franti erano quelli del poliziotto
Introcaso, candidato dalla de-
straquasi a chiedere scusa del la-
drocinio di questi anni. Nel
2005 la forzista Rossana Di Bello
aveva stravinto col 60%. Di quel
bottino, eroso dalla sciagurata
amministrazione, consumato
dagliappetitidei comitatid’affa-
ri, è rimasto appena il 16-18%.
Dopo la sbornia, Taranto ha de-
ciso: basta con il centrodestra,
bastaconicarnefici.Acostodiri-
fugiarsi in Cito, «l’uomo che tol-
se le macchine dalla doppie file
e che ripulì i marciapiedi dagli
abusivi (picchiando gli extraco-
munitari, ndr)», come dicono le
biografie. Ma quel risultato è in-
quietante, riesuma un uomo già
processato e giudicato colpevole
di reati mafiosi. Un tipaccio im-
presentabile - per legge - e che
per questo offre il figlio, salvo
poi stampare i volantini con la
sua faccia, comiziare in prima
persona, mostrare il fac-simile
della scheda di voto dalla sua ri-
dicola tv nascondendo con il di-

toilnome“Mario”,cosìdalegge-
re: «Vota Cito». Da quella tribu-
na ha distrutto - infamandolo -
Florido, accusandolo di conni-
venza con i padroni dell’acciaie-
ria,pervia del ritirodella rappre-
sentanza provinciale fra le parti
civili del processo. Dall’etere ha
fagocitato la Cdl e divorato il fi-
glio. «Penso che una parte di cit-
tà voglia ancora bene a Cito.
Dobbiamo convincerli che sia-
mo migliori», fa Stefàno, che già
guarda a come arrivare al 50%.
Senondovesseconfrontarsi con
Florido, l’obiettivo «è unire il
centrosinistra». Conti alla ma-
no, dovrebbe bastare (la soma
sfonda il 55%). Parla solo lui,
che «ringrazia il cuore dei taran-
tini». Ricorda i viaggi in Benin
per curare i bambini poveri, l’in-
teresse per la talassemia, gli anni
spesiper leaperturedegli asilini-
do, le battaglie contro l’inquina-
mento della fabbrica di Riva, e
tutti quei tumori che fanno di
Taranto un caso drammatico e
eccezionale.Nonèunanti-parti-
tico: è stato due volte senatore
deiDs.Manonsièchiusoneipa-
lazzi.
Glialtrinonazzardanodichiara-
zioni che la storia potrebbe rin-
facciare nel volgere di poche
ore. Ma è certo che questa rovi-
na della Cdl aveva spalancato le
porte ad un successo clamoroso
dell’Unione già al primo turno.
MentreinItaliasi facevanolepri-
marie, qui si preferì risparmiare
a Florido una possibile sconfitta
cheneavrebbe indebolito il ruo-
lo di presidente della Provincia.
E l’Ulivo cercava un sindaco for-
tenelle istituzioni,nonundotto-
re dal cuore d’oro. Così, in prati-
ca, le primarie si sono fatte ieri, e
Ds, Margherita e Florido stesso
hanno solo quella concreta spe-
ranzadiballottaggiopernascon-
dereun errato calcolo strategico.
«Era Stefàno l’uomo su cui pun-
tare, l’uomo che voleva questa
Taranto»,diceadessoundirigen-
te diessino. Loro malgrado, po-
trebberoessere sempre in tempo
in questa città allo sbando che
anche sotto la luce dei riflettori
del voto mostra le tragicomiche
vergogne. Una scheda elettorale
di80centimetri,con29listeaso-
stenere idiecicandidati. Ilchesi-
gnifica 58 rappresentanti (due
per lista) a controllare, rallenta-
re, contestare le operazioni di
scrutinio. Un presidente di seg-
gionel quartieredel borgo che si
è scoperto essere candidato con
ladestra,epoi il tiziochefotogra-
fava il suo voto. C’è bisogno di
un dottore.

OGGI

Per la prima volta dal dopoguerra
il centrodestra viene sconfitto nella città

degli abusi edilizi in area archeologica

L’AQUILA

Dopo 9 anni di Cdl
la spunta il ds Cialente

IL VOTO
LE AMMINISTRATIVE

BALLOTTAGGIO

A Taranto corsa a tre
per sfidare Stefàno

Una panoramica di Agrigento con in primo piano il Tempio greco Foto di Alessandro Fucarini/Ap

Cracolici, capogruppo Ds in Regione:
gli agrigentini scaricano i leader di Fi, An, Mpa

E il giovane avvocato batte il loro candidato

L’ex sindaco torna
dopo il carcere
e candida il figlio. La Cdl
«scompare» travolta
dagli scandali

La sua candidatura
è stata fortemente
appoggiata dal
senatore centrista
Francesco D’Onofrio

Cuffaro mastica amaro
Lo sconfitto Camilleri:
è stato un voto contro
la classe dirigente
che mi ha sostenuto

■ di Marco Bucciantini inviato a Taranto
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